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◆ I giudici potrebbero convocarlo
come testimone-assistito
O mandare l’avviso di reato

◆Prudenza da parte della stampa
e dell’opposizione di destra
Prevale la presunzione d’innocenza

31EST01AF01
2.0
25.50

Mucca pazza
Pressioni
sulla Francia

Strauss Kahn nella bufera
si parla di dimissioni
Jospin potrebbe sostituire il ministro

PARIGI All’indomani del verdetto
che ha assolto la carne britannica, au-
mentano le pressioni su Parigi perché
revochi immediatamente il bando
sulle importazioni di manzo dall’In-
ghilterra. La risposta ufficiale francese
potrebbe arrivare nei primi giorni
della prossima settimana: nel frat-
tempo, il Commissario europeo per la
tutela dei consumatori, David Byrne,
avrà colloqui a Parigi e Londra per di-
scutere proprio della decisione finale
adottata l’altro ieri all’unanimità dai
sedici esperti del Comitato scientifico
europeo, chiamati a giudicare della
validità delle ragioni addotte dalla
Francia per mantenere il bando sulla
carne inglese, secondo Parigi ancora
a rischio BSE. Byrne ha già esortato
Francia e Germania - quest’ultima de-
ve attendere il voto favorevole del
Bundesrat, la Camera delle regioni,
per procedere alla revoca del bando -
a «rimuovere restrizioni che non sono
più necessarie». «Ci sono ora alcuni
giorni per riflettere. Questo è uno svi-
luppo molto positivo verso una solu-
zione delle attuali difficoltà», ha affer-
mato, dicendosi fiducioso nella possi-
bilità di una «rapida conclusione».
Byrne dovrà decidere quale azione
raccomandare ai 19 commissari che
si incontreranno mercoledì. Mentre il
sì» di Berlino è considerato quasi una
formalità, sono ancora numerosi i
dubbi sulla risposta che verrà dalla
Francia, cui va quasi la metà delle
esportazioni annuali di carne di man-
zo dalla Gran Bretagna verso il resto
dell’Unione Europea. Ma se Francia e
Germania non risponderanno po-
trebbero dover far fronte ad un’azio-
ne da parte della Commissione Ue.

PARIGI Il ministro delle finanze
francese Dominique Strauss-Kahn
sta per esser travolto dallo scanda-
lo sulla cattiva gestione del Mnef,
l’ente che gestisce dal 1948 il regi-
me speciale di previdenza sociale
di 670mila studenti. Per Strauss-
Kahn che rischia un avviso di rea-
to per falso, si parla ormai con
sempre più insistenza di dimissio-
ni. Secondo l’accusa avrebbe per-
cepito onorari per 180 milioni in
cambio di una consulenza legale
nel 1994 - quando non era ancora
ministro -, in realtà mai fornita se-
condo un ex dirigente della Mnef,
Philippe Plantagenest.

Le dimissioni potrebbe chiederle
il primo ministro Lionel Jospin se-
condo la regola per la quale ogni
ministro indagato deve lasciare il
governo, ma per il momento il
premier si trova in viaggio nelle
Antille. La regola fu istituita dal
premier socialista Pierre Beregovoy
quando chiese nel 1992 ledimis-

sioni dell’allora ministro Bernard
Tapie prima che ricevesse l’avviso
di reato. La stessa regola fu appli-
cata anche da un premier di de-
stra, Edouard Balladur, che la os-
servò per tre volte, nel 1994: per il
ministro della comunicazione
Alain Carignon, per quello dell’in-
dustria e commercio Gerard Lon-
guet, e quello della cooperazione
Michel Roussin.

Per togliere dall’imbarazzo Jo-
spin, Strauss-Kahn potrebbe di-
mettersi spontaneamente, ma, co-
me osserva «Le monde», per ora è
stato messo in causa da un solo te-
stimone e questo «non giustifica la
partenza di uno dei pilastri del go-
verno». Dalla opposizione di de-
stra arrivano segnali improntati
soprattutto alla prudenza, vista la
delicatezza della materia, quando
viene scoperchiata la pentola non
si sa mai cosa ne può uscire fuori.
Una sola cosa è certa che quasi
sempre ce né per tutti. Quindi

l’opposizione non ha proprio nul-
la da guadagnare, con un sindaco
neogollista, Jean Tiberi, indagato
per gli stipendi veri a dipendenti
falsi del municipio di Parigi quan-
do era sindaco il presidente Chi-
rac. Stipendi finiti nelle casse del
partito.

Tuttavia, per un ministro che ol-
tre ad aver contribuito alla buona
immagine della Francia all’estero,
è il socialista che ha maggiori pos-
sibilità di strappare la poltrona di
sindaco di Parigi alla destra, dopo
oltre 20 anni, si stenta ancora a
parlare di colpevolezza. Un cin-
quantenne dotato di un certo fa-
scino e di un indubbio carisma,
sposato con una giornalista televi-
siva famosa (Anne Sinclair) e noto
per il suo disinteresse per il dena-
ro. Come quando lasciò la presi-
denza del Circolo dell’industria da
lui fondato, restituendo scrupolo-
samente il telefonino portatile.

Lo stesso Strauss-Kahn aveva di-

chiarato l’8 marzo 1998: «la mora-
le impone che qualcuno al quale
sono rimproverati fatti gravi non
può occupare posti di alta respon-
sabilità...ma c’è il fatto che finché
la giustizia non si è pronunciata,
non si può essere sicuri e non si ha
alcuna ragione di accusare qualcu-
no...è un bel dilemma».

Ora è tutto nelle mani dei due
giudici istruttori: tutto dipenderà
da quello chedecideranno: manda-
re l’avviso di reato a Strauss-Kahn,
o convocarlo come «testimone-as-
sistito». Una procedura piuttosto
inusuale che prevede l’accompa-
gnamento del testimone testimo-
ne dal suo avvocato, per aggirare
un ostacolo legale: un ministro
non può essere ascoltato come
semplice testimone, senza l’auto-
rizzazione del Consiglio dei mini-
stri. Il ministro delle finanze è pre-
cipitosamente tornato a Parigi, da
Hanoi dopo aver incontrato il pri-
mo ministro vietnamita. Il ministro della Finanze francese Dominique Strauss-Kahn P.Guyot/ Ansa

GIANNI MARSILLI

L adeposizionecherischiadi
mettere nei guai Domini-
que Strauss Kahn è del 14

ottobre scorso. Il ministro dell’E-
conomia e delle Finanze e Lionel
Jospin hanno dunque avuto mo-
do di parlarne ampiamente, ben
prima di involarsi l’uno per il
Vietnam e l’altro per i Territori
d’Oltremare (leAntille francesi).
Hanno stabilito una linea di
condotta? Senza dubbio. La si
può leggere in controluce, attra-
verso il silenzio di
ambedue sulla fac-
cenda. Lasciar fare
alla giustizia, in-
nanzitutto. E se la
magistratura di-
chiarerà «indaga-
to» il ministro del-
l’Economia e delle
Finanze, allora si
vedrà. Nessun auto-
matismo. Una certa
prassi, rispettata sia
da Edouard Balla-
dur che da Pierre Bé-
régovoy quando sie-
devano a palazzo Matignon,
vorrebbe che sia sufficiente
un’indagine incorsosudiunmi-
nistro per far scattare le sue di-
missioni. Ma è solo una prassi, e
anche discontinua. Jospin po-
trebbe sentirsene svincolato. E
DominiqueStraussKahnrestare
al suo posto in attesa della con-
clusione dell’istruttoria. Su que-

staprassi si eraespressoeglistes-
so qualche mese fa. Mi pare una
buona cosa, aveva detto. Ma
aveva aggiunto chegli sembrava
anche una violazione del princi-
pio dellapresunzioned’innocen-
za. Frase premonitoria, che oggi
potrebbetornarglimoltoutile.

Lapartitapolitico-giudiziaria
che si è aperta sul suo nome è il

passaggiopiùstrettoattraversoil
quale devono infilarsi Lionel Jo-
spin e il suo governo da quando
reggonolesortidelpaese,dalgiu-
gno del ‘97. È una gola che asso-
miglia ad una fenditura, con i
nemici appostati sui ciglioni
prontiatiraresuqualsiasicosasi
muova.LascommessadiJospin,
fin dall’inizio, è stata doppia:

economica (ridare cittadinanza
alla fiduciae quindi alla crescita
per sconfiggere la disoccupazio-
ne) e morale (dimostrare che la
sinistranon eraquelladel secon-
do settennato di Mitterrand e del
suoclima bizantinopunteggiato
da scandali e decadenza). Per
vincerelasfidasulterrenoecono-
mico Jospin ha puntato tutto su

Dominique Strauss Kahn. Suo
compagno di viaggio politico da
sempre, l’uomo aveva le caratte-
ristiche ideali per riuscire là dove
i suoi predecessori, di destra e di
sinistra, avevano fallito. E così è
stato. Cinquantenne, universi-
tario plurititolato, pragmatico
mapoliticamenteappassionato,
economista di vaglia con sensi-

bilità sociale, abile più chemali-
zioso, leale più che fedele. L’idea
delle35ore eanchequelladei la-
vori giovanili non sono figlie di
Martine Aubry ma della capaci-
tà innovativa di Dominique
Strauss Kahn. Come, d’altra
parte, le finanziarie rispettose
deiparametricheimponeval’eu-
ro. E le privatizzazioni condotte

con determinazione ed accortez-
zafinoadallorasconosciute.Era
(è) l’uomo giusto al posto giusto.
Cameratesco con i sindacati e al
contempo ottimamente intro-
dotto negliambientidella finan-
zaedegliaffari.Eoltretutto, gra-
zieaquestiultimidueanni,piut-
tosto stimatoe conosciuto in tut-
ti iconsessiinternazionali.Èuno

di quei rari personaggi che - do-
vesse ritirarsi a vita privata - lo
rimpiangerebbero sia alla Cgt
chealle riunionidelG7.Sidoves-
se tirare oggi un bilancio della
suaazionealla testadelministe-
ro dell’Economia non potrebbe
che essere estremamente positi-
vo. Le cifre sono lì a dimostrarlo.
I disoccupati erano più di tre mi-
lionidueanni fa,og-
gi superano a mala-
pena i due milioni e
mezzo. In percen-
tuale erano il 12,6
nel giugno del ‘97,
oggi sono l’11,1. Un
risultato spettacola-
re. Un risultato che
ha permesso a Jo-
spin di evocare l’o-
biettivodella«piena
occupazione». L’a-
vesse fatto due anni
fa, l’avrebbero rin-
chiuso in manico-
mio.Per nonparlare della cresci-
ta: finalmente «forte edurevole»
come non accadeva da decenni.
Anche per questo si dava quasi
per scontato che, nell’ipotesi per
nulla peregrina che Jospin nel
2002diventipresidentedellaRe-
pubblica, Strauss Kahn gli sa-
rebbe succeduto a palazzo Mati-
gnon. Se si vuole, Dominique

Strauss Kahn è il veroTonyBlair
francese. È giovane, e dispone di
una grande forza d’urto. Come
l’altro è un modernizzatore. Ma
in più conosce e pratica i sentieri
difficilidellaconcertazione.

Eccoperòcheunsimiledelfino
trova una buccia di banana sul-
l’altro terreno privilegiato da Jo-
spin, quello etico. Dell’etica in

politica Jospin ha
fatto la sua unifor-
me. Ifrancesiglidan-
no fiducia prima per
questo, e poi per i ri-
sultati in economia.
In qualche modo ha
riabilitato la politica
in Francia, che era
affondata all’inizio
degli anni ‘90 trasci-
natadaquellazavor-
ra cheerastato ilma-
laffare diffuso nei
ranghi socialisti. Si
toccò il dramma, con

il colpo di pistola che si sparò
PierreBérégovoyilPrimoMaggio
del ‘92 per via di un prestito sen-
za interessi concessogli da un
amico finanziere. Oggi grazie a
Jospin, con nuova e agognata le-
gittimità, la sinistra francese
può denunciare e irridere alle
pratiche fraudolente che ancora
s’impieganoadestra.Almunici-

pio di Parigi, per esempio. Non
passa giorno senza che i sociali-
sti crocifiggano il sindaco Jean
Tiberi e la sua signora. Perché la
signora? Perché è sotto processo
per aver profittato di un «impie-
go fittizio».Èstataretribuitadal
Consiglio regionale dell’Ile de
Franceperprestazionimai forni-
te. Proprio come Dominique
Strauss Kahn, secondo quel che
ha raccontato al giudice il testi-
mone del 14 ottobre scorso. Iro-
niadellasorte,diStraussKahnsi
era parlato insistentemente an-
che per la conquista di Parigi,
simbolo neogollista per eccellen-
za. Vaglielo aspiegare, allapub-
blica opinione, che i due casi so-
no diversi, che i personaggi sono
diversi, che le situazioni non so-
no paragonabili... L’unica solu-
zioneèun lavaggio rapidoetota-
le. Potrebbe venire dal giudice,
qualora decidesse di non consi-
derare ilministro come«indaga-
to».

Anche se tutto lascia pensare
che non sarà così. Potrebbe veni-
re da pronte dimissioni, ma per
Jospin sarebbe come farsi ampu-
tarelagambadestra.Maseilmi-
nistro sarà «indagato» e se non
sidimetterà (si sache tra iduere-
gna piena fiducia), allora per Jo-
spinsiapriràungiocodurissimo.
Ladestragli ricorderàcentovolte
al giorno la verginità perduta. I
socialisti perderanno in sicurez-
za e solidarietà. Il responso non
dovrebbe tardare. Il giudice deci-
deràentronovembre.

L’ANALISI

Ma il premier francese ha le mani legate

“Il ministro
per Jospin
è il braccio
esecutivo
del suo

programma

”

“Nel caso di
un Jospin
presidente

Strauss Kahn
era il successore

naturale

”
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GERMANIA

Sondaggio di Bild:
Cdu-Csu al 50%
nei Länder dell’ovest

La sinistra può vincere in Uruguay
Elezioni presidenziali, possibile ballottaggio tra Vazquez e Batlle

UCRAINA

Due sfidanti per Kuchma
Kiev al voto guardando Mosca

BERLINO La Cdu-Csu - scalzata un
annofadallaSpddalgovernofedera-
le-haconquistatounaltropuntonel-
lesimpatiedeitedeschi,raggiungen-
doilrecorddel50percentoneiLän-
deroccidentali.Secondounsondag-
giodell’istituto«Dimap»pubblicato
ieridall’autorevole«Bild», idueparti-
tidicentrosonosaliti inunasolasetti-
manadiunpuntopercentuale,pas-
sandodal48al49percento,come
mediasull’interoterritorionazionale.
LaSpdèrimastastabileal30%,men-
treiVerdisonoscesidal6%al5%ela
Fpd(liberali)elaPds(post-comuni-
sti)sonofermial5%eall’8%.Nei
Länderoccidentali,sesivotasseoggi,
laCduraggiungerebbeil50%dei
consensi, laSpdil33%(stabile), iVer-
di il6%,laFdpil5%(-1)elaPdsil3%.
AestinvecelaSpdotterrebbeil20%
(+1), laCduil44%(+1), iVerdi3%(-
1),laFdp3%elaPds26%.Allefede-
ralidel27settembre1998,laSpd
avevavintoconil40,9%elaCdu-Csu
avevapersoconil35,1%.

MONTEVIDEO Urne aperte in Uru-
guay per le quarte elezioni presiden-
ziali dopo la fine della dittatura
(1985). Il successore di Julio Sangui-
netti (partitoColorado) si insedierà
il 1 marzo del 2000 e per la prima
volta nella storia del paese potrebbe
essere une esponente della sinistra,
l’ex sindaco di Montevideo, Tabarè
Vazquez, candidato della coalizione
di sinistra Frente Amplio-Encuentro
Progressista. I sondaggi gli accredi-
tano circa il 37% delle intenzioni di
voto, contro il 26% del senatore Jor-
ge Batlle, 72anni, candidato del par-
tito conservatore Colorado e di Luis
Alberto Lacalle, già presidente tra il
1990 e il 1995, sostenuto dal Partito
nazionalista o Blanco, cui si attri-
buisce il 26% dei voti. È dunque
quasi certo il ballottaggio.

Gli altri due candidati presiden-
ziali, Rafale Michelini della forma-
zione socialdemocratica Nuevo
Espacio e Luis Pieri dell’Unione Ci-
vica, una forza extra-parlamentare,

sono praticamente fuori gioco. Sei
pronostici saranno rispettatti e al
ballottaggio del 28 novembre an-
dranno Vazquez e Battle, si presume
che Lacalle appoggerà il candidato
conservatore. Oltre a presidente e
vice-presidente, gli elettori (circa2,4
milioni) sono chiamati a scegliere
30 senatori e 99 deputatie anche per
le politiche i sondaggi favoriscono
la sinistra delFrente Amplio, che
nelle elezioni del 1995 era la terza
forzapolitica del paese. Gli elettori
dovranno esprimersi anche su due
quesiti referendari, uno dei quali
sull’indipendenza del potere giudi-
ziario. Vazquez, oncologo di fama
internazionale e militante socialista
fin dalla gioventù, è diventato una
figura molto popolare come sindaco
della capitale, dove vivono oltre la
metà dei tre milioni e duecentomila
abitanti dell’Uruguay e il 43,8% de-
gli elettori.

Nato il 17 gennaio del 1940, Ta-
barè Vazquez - mentre faceva una

brillante carriera dimedico e ricerca-
tore - entrò in politica negli anni ot-
tanta dopo al restaurazione della de-
mocrazia. Ma era già noto prima co-
me presidente della squadra di cal-
cio Progresso, nata nel quartiere po-
polare della Teja e entrata in serie A
nel 1979 e fula squadra rivelazione
della Copa Libertadores. Fan scate-
nato, lo si ricorda coinvolto in epi-
che risse a fine partita e mercoledi,
nel comizio conclusivo della sua
campagna elettorale, è arrivato a
promettere che sotto la sua presi-
denza la nazionale uruguayana tor-
nerà ad essere campione del mon-
do. Ma la vera fama arrivò quando
nel 1989 fu eletto sindaco di Monte-
video, primo uomo di sinistra a vin-
cere questa sfida. Sull’onda di que-
sto successo, Vazquez divenne il lea-
der di Frente Amplio sostituendo il
suo leader storico e fondatore, ilge-
nerale a riposto Liber Seregni. Sotto
la sua direzione il partito è riuscito a
spezzare il tradizionale bipartitismo

dominato dai due partiti conserva-
tori, Blanco e Colorodo - nelle ele-
zioni del 1995. Un compito non fa-
cile anche per un uomo della medi-
zione come lui, dato che nel partito
coesistono anime diversissime - dai
liberali ai trotzkisti-leninisti fino
agli exguerriglieri Tupamaros - ma
cui Vazquez si è applicato conpas-
sione per unire il Frente sotto la pa-
rola d’ordine della «Giustizia socia-
le». In campagna elettorale ha pro-
posto una riforma fiscale che faccia
«pagare di più a chi più ha». Fautore
di un maggior intervento dello stato
per «armonizzare»l’economia, Va-
zquez tuttavia ha cercato di tran-
quillizzare e infondere fiducia dei
settori imprenditoriali, industriali e
bancari dichiarandosi a favore di un
più deciso sostegno aisettori di pun-
ta, come l’agricultura e le esporta-
zioni. Il tutto continuando a fare il
medico: solo negli ultimi giorni del-
la campagna elettorale ha sospeso le
visite.

MOSCA Inunasortadirincorsageneraleamostrareamiciziaconilgrandevicino
russo,icandidatialleelezionipresidenzialidell’Ucrainaaspettanooggi ilverdetto
delleurne.Il favoritorestail leaderuscenteLeonidKuchma,61anni,garantefino-
radelleriformeversoilmercatoediunapoliticafattadibuonirapporticonMo-
sca,maanchediunacertaaperturaall’Occidente.Gliavversaripiùpericolosi,che
accusanoilpresidenteincaricadiavermanipolatolacampagnaelettorale(qual-
chesospettoèstatoavanzatoanchedaosservatoridell’Osce)etemonopossibili
brogli,sonodue: ilcomunistaPeterSimonenko,esoprattuttolasocialistamassi-
malistaNataliaVitrenko.Quest’ultima,sfuggitagiornifaancheaunattentatodu-
ranteuncomizio,propugnaunfortecontrollostatalesull’economia,perfarfron-
teallagravecrisicheinvesteilpaese,el’avviodiunprocessodiriunificazionecon
Mosca:adifferenzadeicomunistinonsognaperòl’impossibilerestaurazione
dell’Urss,maun’unionelimitataconRussiaeBielorussianelnomediunsociali-
smocomunitarioedelnazionalismopanslavo.IsondaggidannoKuchmaal
30%,Vitrenkoal16,5eSimonenkoal12,2.SeverannoconfermatiVitrenkopo-
tràsfidareilpresidenteuscenteinunballottaggio,chepotrebberivelarsipiùin-
certodelprevisto,il14novembre.Kuchma,perlimitarelarimontadegliavversa-
ri,haaccentuatolasuapoliticapragmaticae,asuavolta, il riavvicinamentoalla
Russia.L’illusionedisuperareledifficoltàeconomichelegandosisoprattuttoal-
l’Occidentesembranocadute, lasciandospazioallenecessitàdicooperazione
commercialeealleaffinitàculturaliconlaRussia.Quasiasottolinearlo,Kuchma
negliultimigiornihaavutoripetuticontatticonMoscaehatenutoagarantire
pienoappoggioairussiperleoperazionimilitari inCecenia,alcontrariodiquan-
toavvennedurantelaguerracecenadel1994-96.Eieri,giornatadisilenziopre-
elettoraleinpatria,KuchmahaavutounlungocolloquiotelefonicoconBorisEl-
tsin,pubblicizzatodalletvrusse,chesonocaptatepureaKiev.


